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La sveglia suonò alle cinque del pomeriggio.  Resistendo all'impulso quasi opprimente di prendere quella dannata cosa e lanciarla dall'altra parte della stanza, Brandon King la raggiunse e la spense dolcemente.  Prima di poter soccombere alle lusinghe di qualche minuto di sonno in più, girò le coperte e si trascinò fuori dal letto.

Un nuovo incarico stasera.  Devo essere in forma.  Bisogna essere in forma!  Di nuovo in squadra con Patty.

Brandon diede un'occhiata al lato del letto di Chris.  Mi piace questo incarico, ma di sicuro incasinerà il nostro tempo insieme.

Fece rotta in bagno per radersi e farsi la doccia.  Mentre Brandon si radeva,  pensò al suo compito per l'ultima settimana.

Brandon King era un "grugnito" - un agente di sicurezza in uniforme della Justice Security.  Brandon prendeva il suo lavoro molto seriamente.  Era stato notato da Joey Justice, il leader della società, e dal suo partner, Percival "King Louie" Washington.  Louie aveva invitato Brandon a parlare con lui di andare in borghese.  All'inizio Brandon era entusiasta, ma, dopo averci riflettuto, aveva rifiutato l'offerta.  Come aveva detto a Louie, sentiva che aveva bisogno di un po' più di "condimento" in prima linea, ma sperava che l'offerta sarebbe arrivata di nuovo.

"Brandon", gli aveva detto Louie, "L'offerta è valida.  Quando pensi di essere pronto, vieni a trovarmi.  Il lavoro sarà tuo, amico".

E' stato bello sapere che i grandi capi avevano così tanta stima di lui.

Brandon aveva una laurea in Giustizia Penale.  Stava seguendo dei corsi online, lavorando per il suo Master.  Una volta ottenuto quello, stava considerando di conseguire un dottorato.

Aveva ventun anni.

Brandon aprì la doccia e si immerse in un getto rinfrescante.  Se ne stava lì, lasciando che l'acqua calda lo svegliasse mentre lo colpiva, pensando.

Quando disse a Patty Ferguson, la sua migliore amica e compagna, dell'offerta, lei disse: "Lo sapevo.  Anche la signorina Wilhite mi ha offerto la promozione".

"L'hai presa?" chiese Brandon.

Patty aveva sorriso e gli aveva dato un pugno sul braccio.  "Cosa ne pensi?".

Patty stava facendo le stesse cose che faceva Brandon, ma aveva una scintilla di ambizione che ogni tanto superava il suo buon giudizio.  Ma, non in questo caso - era rimasta un grugnito.

"Quando andiamo in borghese, andiamo insieme", diceva.  "È quello che fanno i migliori amici!

Brandon uscì dalla doccia, si asciugò e si preparò a radersi.  Mentre si insaponava il viso, rifletteva sul suo attuale incarico.

Un nuovo club in città, chiamato semplicemente "Wham", aveva deciso che aveva bisogno di più sicurezza di un paio di buttafuori e aveva assunto la Justice Security.  Di conseguenza, il Wham avevano quattro soldato semplice e due persone in borghese durante l'orario di apertura.  Il direttore del club aveva detto di aver ricevuto diverse minacce, e che il proprietario del club gli aveva dato istruzioni di assumere sicurezza extra, e aveva fatto il nome  della Justice Security.

Brandon era stato assegnato al club nelle ultime tre notti.  Era stato abbastanza semplice, ma, per qualche ragione, Tony Armstrong, il capo grugnito del Justice Security, aveva fatto squadra con Jim Crowe, e avevano coperto insieme l'ingresso.  Il modo condiscendente e piuttosto prepotente di Crowe nei confronti degli avventori aveva fatto impazzire Brandon, e lo aveva lasciato a chiedersi perché uno degli avventori non avesse dato un pugno in bocca a Crowe.  Alla fine, ne aveva avuto abbastanza, la sera precedente Brandon aveva chiamato Tony, e aveva chiesto di essere riassegnato... o di far riassegnare Crowe.

"Sì, ragazzo, so cosa stai dicendo", aveva detto Tony.  "I tuoi in borghese si sono già lamentati.  Hai resistito più a lungo della maggior parte delle persone.  Vediamo..."  Brandon poteva sentire il fruscio della carta.  "Ok, la tua amica Patty è libera a partire da domani sera.  La metterò con te, e voglio che voi due vi aggirate all'interno del club.  Non posso ancora richiamare Crowe - non ho nessuno che lo sostituisca... ma posso mettere in squadra qualcun altro con lui alla porta.  Che te ne pare?"

"Grazie, Tony", rispose Brandon.  "Avevo paura di prenderlo a pugni io stesso".

Tony rise.  "Lo so, ragazzo, lo so!"

"Ehi, Tony?"

"Sì, Brandon?"

"Chi sarà l'uomo in borghese?"

Brandon aveva sentito Tony rimescolare di nuovo le carte.  "Sembra che... ehi, tu e Patty avete fatto centro.  Avete preso il grande uomo in persona e la sua amica".

Joey Justice e Misty Wilhite.  Mentre era in squadra con Patty.

Devo essere in forma.  Devo essere in forma! pensò di nuovo, mentre sciacquava i residui di schiuma da barba dal suo viso.

***
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L'ETERNO DILEMMA DI questo lavoro non è se devo picchiare qualcuno, o sparargli, o denunciarlo per un atto criminale.  L'eterno dilemma è questo:  Dato che stasera lavoro allo Wham, devo essere minimale, o devo indossare  il completo di Monty... voglio dire, il completo di Patty?

Patty Ferguson guardò il suo riflesso nello specchio del bagno.  I suoi capelli biondi incorniciavano un viso dai lineamenti molto attraenti e delicati.  I suoi profondi occhi blu non tradivano le sue emozioni e i suoi pensieri.  Le leggere lentiggini sul ponte del naso e la parte superiore delle guance suggerivano una vita privata all'aperto.

Non è così.  Patty odiava la vita all'aperto.  Ogni volta che andava in campeggio o a fare escursioni, le succedeva qualcosa di brutto che le faceva cambiare idea su quanto "grande" fosse la vita all'aria aperta.  I suoi genitori erano stati dei grandi amanti della vita all'aria aperta e portavano sempre lei e suo fratello in campeggio per una settimana ogni estate.  Un anno era andata a pescare nel lago a nord dove andavano sempre, quando le era stata insegnata la lenza, e aveva iniziato a tirare l'amo, combattendo con qualsiasi cosa avesse abboccato all'amo.  Quando finalmente riuscì ad avvolgere la lenza abbastanza vicino da permettere al padre di usare la rete, scoprirono che aveva preso all'amo un'enorme tartaruga a scatto, con un guscio di quindici centimetri di diametro.  Suo padre portò la tartaruga nella barca per tentare di estrarre l'amo dalla mascella della povera tartaruga, ma questo si rivelò impossibile.  Il temperamento, il dolore e la paura della tartaruga la rendevano molto aggressiva. Aveva quasi staccato varie dita delle mani e dei piedi a Patty e alla sua famiglia prima che il padre tagliasse la lenza e lanciasse la tartaruga sul fianco.  Lasciò l'amo al suo posto, dando alla tartaruga un bel piercing per impressionare i suoi amici.  Un'altra volta, mentre faceva un'escursione in una delle gite estive, aveva lasciato il sentiero per urinare.  Non aveva riconosciuto le foglie in cui si è accovacciata come quercia velenosa, e aveva passato un paio di settimane a grattarsi le parti intime.

Quindi, no... Patty non era un tipo da aria aperta, a meno che non riguardasse marciapiedi, marciapiedi e città.

Patty era, tuttavia, un grugnito... con la Justice Security, niente di meno!  Era molto orgogliosa di questo, e di essere riuscita a stare vicina alla sua migliore amica del liceo per tutta la sua vita lavorativa qualche anno dopo.  Finora, comunque.

A volte, Patty avrebbe voluto accettare la promozione in borghese.  Ma, se l'avesse fatto, sapeva che non avrebbe avuto l'opportunità di lavorare con Brandon molto spesso.

Aveva detto a Misty Wilhite: "No, credo che per ora dovrei rimanere un grugnito".  Brandon ed io possiamo fare di più in questo modo.  Almeno per un po'".

Misty aveva sorriso.  "Capisco, Patty.  Fammi sapere quando sei pronta.  Il lavoro ci sarà".

Ma... in notti come questa, lavorando alla sicurezza per il nuovo club più caldo della città... se fosse stata in borghese...

Al diavolo!  Uniforme o no, il trucco completo!

Patty iniziò a truccarsi.

***
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"MISTY!  STARAI LÌ DENTRO tutta la notte?" disse Joey Justice attraverso la porta del bagno.

"Te l'ho detto, mi sto sistemando la faccia", rispose Misty.

"Perché? Ti è caduta?"

"Parli come un uomo che vuole passare la notte sul divano..."

"Sto scherzando, tesoro."

"Uh-huh..."

"Abbiamo un po' di tempo prima di dover uscire... vorrei fare un pisolino veloce.  Mi sveglierai tra circa un'ora, prima di partire?"

"Sì, Joey, ti sveglierò prima di andare.  Dopotutto, non ho intenzione di andare da solo a questa cosa".

"Grazie, tesoro.  Ti voglio bene!"

***
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TONY ARMSTRONG STAVA dando a Mark Haase, il ragazzo della reception, un rapido turnover prima di consegnargli la reception.

"E non dimenticare, Mark, stasera faccio un doppio turno", disse Tony a Mark.  "Stasera faccio il turno in uniforme al Wham".  Ho avuto così tante lamentele su Jim Crowe, che devo osservarlo in prima persona".

"Le lamentele sono state così brutte?" chiese Mark.

"Più di quanto vorrei ".  Più di quanto dovremmo avere per un grugnito".

"Qual è la parola panico?"

"Jitterbug.  Nell'improbabile caso in cui uno di noi lo sentisse dire stasera, manda tutti.  Saremo in piena attività".

"Almeno avrai i bambini con te stasera.  E i grandi capi.  Questo potrebbe aiutare con Crowe".

Tony rise.  "Spero proprio che Crowe non faccia casini stasera con Joey.  Si ritroverà col culo per terra... e sarà il capo a fare i salti mortali!".

***
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"SIGNORE, CREDO CHE sarà stasera."

"Spero proprio che sia così.  Non sono un uomo noto per la pazienza".
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Alle sei e mezza, Patty aprì la porta di casa.  Brandon stava in piedi dritto, con le mani nascoste dietro la schiena.  La sua uniforme sembrava appena stirata e le sue scarpe appena lucidate.  L'uniforme marrone bicolore della Justice Security era evidenziata dalla carnagione color caffè con panna di Brandon.  La sua pistola brillava e il suo distintivo scintillava.

Patty, naturalmente, aveva un aspetto altrettanto brillante e impressionante.

"Pronta?" chiese Brandon.

"Tutto pronto", rispose Patty.  "Sei in forma, amico!".

Brandon fece un accenno di sorriso.  "Anche tu, signora".

"Allora andiamo a spaccare i coglioni!"

***
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"...JOEY...JOEY...JOEY...svegliati, dolce uomo..."

Joey si svegliò.  Alzò lo sguardo verso Misty e rimase senza fiato.

"Mio Dio", disse con stupore.  "Sei bellissima, Misty!"

Sorrideva pudicamente.  "Lo pensi davvero?"

Joey chiuse la bocca con uno scatto.  "Oh, sì."

Misty indossava un abito bordeaux aderente.  Arrivava a metà coscia e lasciava poco all'immaginazione... senza rivelare nulla.  I capelli le coprivano le spalle, con un accenno di riccioli alle estremità.  Il suo trucco era molto sobrio, e si poteva quasi credere che non ne indossasse.  Indossava un tacco a punta aperta di mezzo centimetro e il suo tono di pelle rendeva inutili le calze.  Una bella donna in qualsiasi momento, assomigliava più a una modella da rivista che a uno specialista della sicurezza.

"Sono l'uomo più fortunato del mondo", disse Joey.  "Perché una donna come te vuole sposare un uomo come me?".

Misty gli mise le braccia intorno al collo.  "Perché mi fai sentire speciale, Joey Justice".

Lei lo baciò.  Diverse volte.

***
[image: image]


QUALCHE MINUTO DOPO, mentre passavano davanti alla reception, Mark Haase li salutava.

"Mark, puoi rinfrescarci la memoria con la parola di stasera?  Joey sembrava pensare che sia 'oh, baby'..." disse Misty con una risatina.

Mark si mise a ridere.  "E' 'jitterbug', Misty."

"Jitterbug", disse Joey, soprattutto a se stesso.  "Capito."

"Sai chi è in programma con noi stasera, Mark?" chiese Misty.

"Certo", disse Mark, consultando lo schermo del suo computer.  "Brandon, Patty, Crowe e Tony".

"Tony?" chiese Joey.

"Vuole osservare Crowe.  Ha avuto molte lamentele".

Joey annuì.  "Speriamo in una notte tranquilla, e in un lavoro salvato per Crowe".

"Amen.  Buona fortuna, voi due... e state attenti.  Io controllerò qui."

Misty sorrise.  "Grazie, Mark".

***
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NESSUNO POTEVA DIRE chi fosse l'architetto dello Wham.  Era un nuovo club, appena terminato un paio di mesi prima, ed era uno degli edifici più insoliti della città.  Era alto due piani, con finestre minime solo al secondo piano, nessuna al primo piano, ed era l'incubo di un fanatico dell'art déco.  Le porte d'ingresso rinforzate in acciaio erano alte più di tre metri e ognuna era larga un metro e mezzo.  La moquette resistente alle intemperie rivestiva il marciapiede che conduceva alle scale di fronte e sulle scale stesse.  Una catena di velluto rosso era drappeggiata sul marciapiede, e due uomini forti e ingombranti - dipendenti del club, e uno armato con una cartellina - sorvegliavano il marciapiede con entusiasmo.  Solo ad alcune persone è stato permesso di entrare nel club, e nessun modello o criterio di ingresso è stato rilevato dai clienti.  C'erano delle linee guida per l'ingresso, ma erano state progettate per essere di basso profilo, e non distinguibili.

Proprio all'interno dell'ingresso, c'era un foyer che conteneva una postazione per il controllo del cappotto e del cappello, frequentato da due belle signore in costumi succinti.  Oltrepassata la postazione di controllo, una serie di cinque scale conduceva in alto, poi sette scale sul lato opposto conducevano al club vero e proprio.  Poco prima che i clienti salissero le scale, incontrarono due soldato semplice della Justice Security.  Rimasero appostati lì, controllando i documenti d'identità e, in generale, assicurandosi che i clienti non fossero pericolosi.  Questo è il posto in cui Brandon era stato affisso nelle ultime notti, in collaborazione con Jim Crowe.

Dall'altra parte delle scale, sul pavimento del club, molti tavoli, chioschi e stanze private erano sparsi ai bordi del piano principale del club, che era tre metri sotto i bordi, ed era chiamato "il pozzo".  Alcune delle stanze private erano molto private, con un isolamento acustico sufficiente a permettere al cliente di chiudere il rumore della musica e delle persone.  Spesso in queste stanze private si svolgevano affari di tipo illegale... ma la Justice Security era stata assunta solo per mantenere la pace, non per arrestare le persone per affari privati condotti a porte chiuse.  Tuttavia, una regola costante tramandata ad ogni grugnito era che non sarebbero stati tollerati danni ad una persona o ad un gruppo di persone, e ci si aspettava che tutto il personale intervenisse, da solo o con l'assistenza.

Ci si aspettava anche che i soldato semplice fornissero sostegno ai due corpulenti guardiani all'esterno, ma solo quando chiamati.  Il direttore, Ray Pruett, è stato molto esplicito con queste istruzioni.

"Se qualcuno dovesse chiedere il vostro aiuto, ci si aspetta che lo forniate.  Altrimenti, il tuo posto è all'interno... capito?". Pruett lo aveva istruito.

Anche i soldato semplice dovevano arrivare prima di chiunque in borghese, ma le persone in borghese arrivarono in tempi diversi.  Nessuno doveva capire che tra loro circolavano due agenti di sicurezza in borghese e, scaglionando gli orari e il personale a rotazione, nessuno doveva indovinare che la Sicurezza della Giustizia era da qualche parte, se non in uniforme.

Le telecamere di sicurezza, non installate o gestite dalla Justice Security, erano in funzione in tutto il club.  Alcune si potevano vedere... ma alcune si fondevano molto bene nell'arredamento.
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